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Convegno del PCI sui problemi e sull'amministrazione della città > i ' 

Livorno «dimensióne 80>> 
Il malcostume 

baronale ; 

^ ri* •>> «* 
Il suo futuro è legato a doppio filo con quello del paese - E" vero d'altra parte che la crisi ha trova
to qui maggiori resistenze per l'azione programmatoria del Comune - Il continuo sviluppo del porto 
pone problemi di altri interventi coordinati -Cinquemila disoccupati di cui la metà sono donne 

>« 

Dal 1975 
ad oggi 
è stato 
risanato 

il bilancio 
La scelta fondamentale 

compiuta nel 1975. all'Ini
zio della legislatura, dal
l'amministrazione comuna
le, fu quella di procedere 
al risanamento del bilan
cio. I risultati positivi non 
sono mancati, infatti, nel 
1975: 

— la copertura reale del 
bilancio era, nella spesa 
corrente, di 40 lite ogni 
100; 

— il rapporto fra spese 
per investimenti e spesa 
corrente era inferiore al 
10 per cento; 

— gli oneri per interessi 
passivi superavano l'insie
me della spesa per beni 
e servizi. 

Nel 1979 invece: 
— il bilancio ha una to

tale copertura nella spesa 
corrente e il rapporto fra 
spese per investimenti e 
spesa corrente sale al 40-
50 per cento; 

— la spera corrente vie
ne sostanzialmente libera
ta dal peso degli oneri pas
sivi. 

Per ottenere questi ri
sultati è stato necessario 
unire alle misure finan
ziarie e di carattere nazio
nale. misure a livello lo
cale volte a incrementare 
le entrate comunali. E' sta
to necessario ricorrere 
dunque agli aumenti tarif
fari (non sempre, però, 
decisi dal Comune, sia 
per quanto riguarda l'en
tità che le modalità di ap
plicazione) che hanno in
teressato settori diversi: 
scuola, mercati, casa,, ac
qua, metano, rifiuti solidi. 

Ma in ogni caso, ogni 
volta che è stato possibile, 
l'aumento delle tariffe è 
stato accompagnato da mi
sure concrete di conteni
mento delle spese e di giu
sta ripartizione degli one
ri. L'amministrazione, in 
questi anni, ha cercato di 
seguire tre criteri fonda
mentali: la riduzione del 
costo dei servizi, l'adozione 
di ogni misura per difen
dere consumi essenziali 
nelle fasce di reddito più 
basso e misure per com
battere le evasioni fiscali. 

LIVORNO — il governo della 
città; le scelte dell'ammini
strazione comunale e del co
munisti; una analisi dei risul
tati delle prospettive per il 
1980. Su questi temi hanno 
puntato il dito i lavori del 
convegno promosso dulia fe
derazione comunista livorne
se. 

Questo incontro di rifles
sione — si concluderà domani 
mattina con un intervento 
del sindaco Ali Nannipieri — 
ha preso 11 via con una am
pia relazione introduttiva di 
Roberto Benvenuti, capo
gruppo del PCI in consiglio 
comunale. 

Benvenuti ha sottolineato il 
valore della consultazione in 
corso sul documento di pro
gramma presentato in otto
bre al consiglio comunale del 
gruppi comunista e socialista 
e il metodo scelto dalle fonie 
che governano la città di 
presentare al confronto e al 
dibattito il rendiconto della 
legislatura. 

Un metodo non nuovo, an
zi. già adottato al momento 
della presentazione del pia
no-poliennale nel 1975. « In 
quell'occasione — ha sottoli
neato Benvenuti — l'ammi
nistrazione rivelò la propria 
capacità anticipatrice nei 
confronti del complesso dei 
problemi che si sono dovuti 
affrontare nel triennio 1976-79 
a livello nazionale. «Mentre 
oggi consistenti forze econo
miche e politiche, affidandosi 
al ripristino del libero gioco 
di mercato, danno una ri
sposta falsa e illusoria alla 
crisi, già nel '75 l'amministra
zione decise di « procedere 
lungo una linea di program
mazione e di selezione delle 
risorse» secondo 11 metodo 
del confronto e della parteci
pazione democratica. 

Programmazione e demo
crazia, dunque, ispirata non 
solo da obbiettivi di risana
mento ma anche da scelte di 
rinnovamento _e cambiamen
to. Con il convegno l comu
nisti intendono esaminare i 
risultati di queste scelte e 
indicare le prospettive. 

Non poteva mancare un 
appunto sulla definizione « i-
sola felice». Livorno non è 
un'isola felice, il futuro di 
Livorno è legato a doppio filo 
a quello della società italia
na, anche se la crisi ha tro
vato in questa città punti di' 
resistenza per le scelte e le 
lotte compiute dalle forze di 
governo locale. 

Nel corso di questi anni, as
se fondamentale di ogni scel
ta per il governo della città 
è stata l'alleanza fra PCI e 
PSI. E il documento di pro
gramma è stato presentato 
proprio all'Indomani del nuo
vo accordo tra i d u e partiti 
che. al di là di momenti dif
ficili e di polemica, hanno ri
confermato contenuti e me
todi dell'azione di governo. 

L'alleanza, fondata « sulla 
pari dignità, pari doveri e 

sulla reciproca autonomia» ha 
escluso e esclude qualsiasi 
arroccamento all'interno della 
maggioranza, ed ha reclama
to, al contrario, una costante 
apertura verso le altre forze 
politiche. 

Benvenuti a questo punto 
ha definito miope e dannoso 
« lo sforzo concentrico che In 
queste settimane sta svilup
pando la DC livornese ed an
che alcune forze laiche con 
l'obbiettivo dichiarato di so
spingere il partito comunista 
a Livorno al di sotto della 
soglia del 50 per cento del 
suffragi ». « Non compiono 
alcuno sforzo per portarsi a 
livello dei problemi » ha detto 
Benvenuti. « soprattutto la 
DC che si è presentata con 
argomentazioni superficiali e 
con aria di sufficienza al di
battito svoltosi in consiglio 
comunale sul documento di 
fine legislatura ». , • .r-> 

«Per valutare 11 ruolo svol
to dall'amministrazione di si
nistra del comune di Livorno 
— ha aggiunto Benvenuti — 
occorre partire da tre punti 
essenziali di riferimento: un' 
esame dei processi economi
ci. dei processi sociali e degli 
orientamenti politici e idea
li e un esame, infine, delle 
trasformazioni nell'assetto, 
delle autonomie e del comu
ne». • -
1 PROCESSI ECONOMICI ' 

Sotto il profilo economico 
, Livorno ha complessivamen
te tenuto e il reddito si man
tiene a livelli superiori alla 
media nazionale (nel 1977: 
2 milioni e 920 mila 600 lire 
contro une media nazionale di 
2 milioni e 781 mila 400 lire). 

Il porto, eoa il suo continuo 
sviluppo (l'indice del movi
mento delle merci passa da 

185,80 del 1975 a 219,96 del 
1978; il numero dei contai
ner movimentati passa dalle 
66 mila 24 unità del 1975 al
le 248.420 del 1978), pone, tut
tavia, - pressanti problemi di 
programmazione economica e 
territoriale e l'apparato pro
duttivo, nonostante l'evoluzio
ne di alcune industrie, come 
la SPICA e la Motofides, ten
de a evidenziare zone di pro
fondo disagio, carenze di in
vestimenti e debolezza orga
nizzativa. 

Benvenuti ha ricordato la 
crisi della CMP e del Cantie
re Navale. Le difficoltà che 
si stanno - registrando alla 
LIPS, alla MACH, alla Pero
ni, ohe rischia di chiudere e, 
complessivamente, nella pic
cola e media industria e nel
l'artigianato. iDi fronte a que
sta realtà il comune ha fat
to precise scelte di caratte
re .economico e territoriale 
secondo linee di programma
zione locale tenendo conto 
della crescente disoccupazio
ne (3906 disoccupati al di
cembre 1978 e 4487 all'otto
bre '79 (̂dl cui 2204 donne) e 
in oltre 4285 giovani iscritti 
alle liste speciali al giugno 
1979. - . . - - - • - < <-J 

Prima di passare al com
mercio ed al settore dell'edi
lizia Benvenuti ha ricordato 
il lavoro del Comune nella 
commissione comprensoria- -
le per lo sviluppo del porto 
e l'iniziativa di predisporre 
nella zona Picchianti un pia
no per gli insediamenti pro
duttivi. Le richieste di inse
diamento fino ad ora perve
nute sono 252. 
PROCESSI SOCIALI 
E ORIENTAMENTI 
POLITICI E IDEALI 

Livorno ha mantenuto so
stanzialmente le caratteristi

che fondamentali nel proprio 
tessuto sociale. Accanto a for-, 
ti momenti di aggregazione. 
tuttaUa. il progredire della 
crisi ha determinato tensio
ni nei ruoli sociali, soprat
tutto nel ceto medio; e feno
meni di conservatorismo e 
corporativismo delle singole r 

stratificazioni sociali. 
Oltre a questo esiste anche , 

a Livorno il problema del- i 
l'emarginazione degli strati -
più poveri e che maggior
mente soffrono gli effetti del
la crisi (giovani, anziani, don
ne). — .. - * - •< - • _̂ 
LE TRASFORMAZIONI 
DELL'ASPETTO 
DELLE AUTONOMIE ;}{. 
E DEL COMUNE ' , 
Benvenuti ha definito positi-l 

ve le trasformazioni avviate 
in questi anni anche se « 1 
comuni si sono trovati a ge
stire nuovi e più avanzati 
poteri in un quadro legislati- -
vo e funzionale sostanzial
mente fermo agli anni 50» 
e sui comuni «si è concen
trato quasi l'intero carico di 
situazioni esplosive e dram
matiche e la complessa ge
stione di leggi pur nuove ed 
avanzate di cui i Comuni so
no stati costretti a gestire 
anche gli aspetti più contrad
dittori e limitativi». 

«I comuni, soprattutto le 
amministrazioni di sinistra, 
hanno raccolto questa sfida 
e la stnnno vincendo». 
Benvenuti ha infine trat

to un bilancio, positivo, del 
lavoro poriato avanti in que
sti due anni dalle circoscri
zioni: «attraverso la scelta 
del decentramento e delle cir
coscrizioni. il Comune ha in
teso accrescere la partecipa
zione popolare». 

Stefania Fraddanni 

non può 
« ibernare » 
il Tombolo 

c3 
*2 

1 PISA — • Come gestire i » 
1500 ettari della tenuta di 
Tombolo a disposizione per 
la ricerca e la sperimeli- ' 
tazione dell'università di 
Pisa? Proprio in questi 
giorni la domanda è al cen
tro di una violenta pole
mica scoppiata nel consi
glio di amministrazione 
dell'università. Una pole
mica che acquista sempre 
più un forte sapore di 
« malcostume baronale ». 

La denuncia viene da 
gli studenti di agraria die 
in un loro documento chie
dono il rispetto degli ac
cordi raggiunti agli irmi 
di quest'anno per un uso 
democratico della « ex te
nuta di Tombolo ». 

La vicenda ha origini 
lontane: inizia intorno al 
1977 quando viene insedia- ' 
ta una commissione con il • 
compito di studiare < il rin
novamento e • l'ammoder
namento della gestione dei 
1550 ettari' di terreno che 
l'università possiede in 
Tombolo per la didattica, 
la ricerca e la sperimen
tazione del settore agri
colo ». 

Nella commissione sono 
rappresentate tutte le com
ponenti universitarie (dai , 
docenti agli studenti), gli 
enti locali e i ~ sindacati. 
Finalmente nel gennaio di 
quest'anno viene approva
to all'unanimità un testo 
che deve però essere vo
tato dal consiglio di am
ministrazione per divenire 
operante. A questo punto 
iniziano i rimpalli che por
teranno agli inizi di que
sto mese a rimettere tutto 
in discussione. 

Dopo una serie di con
sultazioni che lasciano fuo
ri dalla porta la compo
nente studentesca si deci
de « salomonicamente » di 
rinviare tutto alla commis
sione perché riesamini 
l'intera materia. « Noi pro
testiamo — dice un comu-

* nicato . degli studenti — 
per" ' il metodo usato dal 
consiglio di amministra
zione; non si affossano co
sì tre anni di lavoro, non 
si annulla uno statuto ap
provato all'unanimità. 

In questa situazione — 
aggiungono polemicamente 
gli studenti — non si ven
ga a parlare di scarsa 
partecipazione quando ven
gono stroncate occasioni 
come' queste che permet
tono di realizzare forme 
di democrazia reale nel
l'ambito dell'università ». 

i Alla Salt 
senza salari 
E7 un ricatto 
per ottenere 
sovvenzioni 

«ÀS F . ..V' 
VIAREGGIO — E' già da 
qualche decina di giorni 
che circola fra i dipenden
ti della S.A.L.T. (società 
Autosotrade Liguri-Tosca
ne) una certa agitazione 
causata da alcune voci, 
fattesi sempre più insi
stenti, secondo le quali 
per questo mese saltereb
bero tutti gli stipendi. 

Ottenuta conferma di 
quelle che sembravano so
lo informazioni poco at
tendibili, l lavoratori (cir
ca 450) hanno occupato 1 

i locali della direzione cen
trale a Lido di Camalore, 
ottenendo le buste paga 
riempite, su « consiglio » 
degli stessi dipendenti, 
con gli ultimi fondi con
servati nelle casseforti 
della direzione. 

Su tutta la vicenda la 
segreteria della cellula, co
munista dei lavoratori 
S.A.L.T. ha distribuito 11 
seguente comunicato: 
« non è tanto il fatto che 
la S.A.L.T oggi, 27 novem
bre, non paga gli stipendi 
e ci spinge ad entrare nei 
meriti dei perché, quanto 
la gravità della situazione 
aziendale complessiva che 
da tale fatto emerge. In
nanzitutto è quanto meno 
stupefacente che 11 911 la 
SALT sia stata tolta dal
la amministrazione con
trollata. e quindi dichia
rata da un tribunale, in 
grado di soddisfare ogni 
debito, quando poi, a di
stanza di pochi giorni, sal
ta fuori un "Grediop" 
che pretende 50 miliardi. 
* Su che basi e con quali 
garanzìe reali è stata di
chiarata idonea a prose
guire la gestione e quale 
è stato 11 comportamento 
in quella sede del sum
menzionato Grediop? Per
ché o di estrema leggerez-. 
za è stata la decisione del 
tribunale di Lucca, oppu
re l'attuale richiesta del 
Grediop è illegittima e fat
ta per soli fini strumenta-

• H. Ci riferiamo al caso 
(fortuito?) che proprio il 
27 novembre è iniziata la 
discussione, in commissio
ne parlamentare, della 
legge finanziaria dello sta
to, nella quale, come è no
to, ci sono anche i prov-

, vedlmenti riguardanti le 
autostrade. Si è voluto 
cioè strumentalizzare 1 la
voratori. non- pagandoli, 
per condizionare la di
scussione della legge e 
quindi pei* ottenere la sua 
immediata attuazione? 

Altro punto: ai rappre
sentanti sindacali è stato 
riferito dal presidente del
la SALT. il democristiano 
Favilla, che il blocco dei 
liquidi ha riguardato an
che molti milioni di buoni 
o titoli che la SALT pos
siede e con i quali avreb
be potuto pagare gli sti
pendi. 

Soddisfazione per le nuove norme approvate dalla Camera, ora si attende la decisione del Senato 

«Ma la battaglia antinquinamento non è ancora finita » 

I comitati per la salvaguardia dell'ambiente, sorti a Santa Croce e a Marina di Pisa, hanno tenuto una conferenza stampa - Da questo 
momento le industrie conciarie sono fuori legge - Esistono forti preoccupazioni per eventuali sortite democristiane e socialdemocratiche 

SANTA CROCE — Sostan
ziale soddisfazione per le 
modifiche alla legge Merli 
approvate alla camera dei 
deputati: richiesta che an
che il senato approvi ve
locemente il testo di leg
ge così come è stato va
rato dall'altro ramo del 
parlamento: minaccia di 
ricorrere alla magistratu
ra per far applicare la 

'vecchia legge se nella di
scussione in senato si cer
cherà dì snaturare il si
gnificato delle nuove nor
me antinquinamento. 

Questo in sintesi il ven
taglio di posizioni illustra
to dai comitati antinqui
namento della zona del 
cuoio e di Marina di Pisa 
nel corso di una conferen
za stampa tenuta nel co
mune di Santa Croce all' 
Indomani della notizia che 
la camera dei deputati a-
veva approvato una serie 

di sostanziali modifiche 
alla legge Merli. <. 
' « La battaglia non è ter

minata — hanno tenuto a 
sottolineare i rappresen
tanti dei comitati antin
quinamento — perchè bi
sogna che il senato dia 
la sua approvazione alle 
nuo\e norme. Se ciò non 
accadrà in tempi brevi e 
se ci accorgeremo che si 
tenta ancora una volta 
di annullare le conquiste 
fin qui raggiunte — han
no continuano — ricorre
remo alla autorità costitui
ta per chiedere il rispetto 
della legge ora in vigore ». 

I! decreto di proroga va
rato dal governo alcuni 
mesi fa è infatti scaduto 
dal 24 novembre. Pertanto 
già da una settimana le 
industrie della zona del 
cuioio sono fuorilegge es
sendo nuovamente in vi
gore il vecchio testo della 

leggi Merli e la ormai « fa
migerata» tabella «C>. 

Basterebbe una denuncia 
aììa magistratura perché 
automàticamente si met
tesse in moto quel mec
canismo perverso già spe
rimentato lo scorso set
tembre, che provoca la 
chiusura di tutte le indu
strie conciarie e la de
nuncia dei proprietari. Un 
motivo in ' più perché il 
parlamento stringa i tem
pi adottando procedure 
d'urgenza, ed un'arma mi
cidiale in mano ài comi
tati antinquinamento de
cisi ad utilizzarla nel ca
so che la DC torni alla 
carica. -

Le modifiche alla legge 
Merli approvate dalla ca
mera con il voto favore
vole della sinistra e con 
la messa in minoranza del
lo schieramento governa
tivo. assicurano infatti un 

finanziamento alla legge 
885 miliardi in tre anni) 
e poteri alle regioni ed en
ti locali per concedere fi
no al 1- marzo a quelle in
dustrie che presentino pia
ni particolareggiati per la 
costruzione di apparecchia
ture disinfettanti. 

I comitati antinquina
mento della zona del cuoio 
e di Marina di Pisa giu
dicano positivo che il par
lamento fino ad ora abbia 
respinto i tentativi di stra
volgere il significato del

la legge anche se manten
gono < tutte le perplessi
tà» su alcuni aspetti del 
testo di legge che tuttavia 
— hanno detto nella con
ferenza stampa — riman
gono secondari rispetto al
la esigenza primaria che 
il senato approvi le mo
difiche proposte dalla ca
mera. 

E' proprio su questo pun
to che si addensano le mag
giori preoccupazioni. Il 
clima preannunciato anche 
dalle dichiarazioni di mol
ti deputati democristiani 
e socialdemocratici non è 
dei più sereni. 

La stampa nazionale ri
porta già da qualche gior
no prese di posizione di 
fonte de che annunciano 
la volontà delle destre di 
togliere i finanziamenti 
alla legge. In pratica si
gnificherebbe rendere i-
napplicabile la nuova nor
mativa e ricadere nella 
spirale delle proroghe de
gli slittamenti continuati. 

Una prospettiva che i 
comitati antinquinamento 
della provincia di Pisa so
no fermamente decisi a 
combattere con ogni 
mezzo. 

Andrea Lazzari 

CONSORZIO ACQUEDOTTO 
DEL PESA - TAVARNELLE V.P. 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
Il Presidenti rende noto che il Consorzio Acquedotto del Pesa 
con sede in Tavirnelle Val di Pesa indirà quanto prima due licita
zioni private per l'appalto dei seguenti lavori: 

raallxzazloiw del terzo, letto del protetto genorala dell'acque
dotto consorziale del Pesa - Importo a base d'asta l~ 75.000.000 
(tettantaclnqucmltionl)i , ... 
realizzazione del quarto lotto del progetto sanerete dell'acque-
dotto consorziale del Pesa - Importo a base d'asta di Lire 
10S.000.000 (centoclnquemllloni) i 

Tali licitazioni verranno ellettuate con 11 metodo di cui all'art. 1 
della lettera a) della Legge n. 14/1973 
Le Imprese Interessate possono presentare domanda in carta iegaie 
al Municipio di Tevornolle Val di Pesa, sede del Consorzio, per 
essere invitata alle gare entro 20 giorni dalle data di pubblicazione 
del presente avviso. . . . . . ' , . . 
La richiesta di invito non vincola l'Ente appaltante 
Tavarnelle Val di PesB. 27 novembre 1979 

IL PRESIDENTE: Merlo Salvlantl 

N U O V A G I O V A N E S C I O C C A N T E 

Discoteca C U P 0 L 
non si ferma lì 

CUP0L è di più 
Cinediscoteca - Luci favolose - Laser 
Mille posti - 2 piste 

i, 

Prossima apertura 

VICARELLO (Livorno) 

.TEATRO COMUNALE MANZONI 
CITTA' DI PISTOIA 

- * - * 

Sabato 1 dicembre ore 21,00 
Domenica 2 dicembre ore 16,30 

IL TEATRO NERO DI PRAGA 
diretto da Jiri Srnec 

presenta in prima nazionale lo spettacolo 

LA SETTIMANA 
DEI SOGNI 

Per informazioni e prenotazioni 
telefonare al (0573) 22.607 

mangiar 
bene! 

GUIDA GASTRONOMICA 
DELLA TOSCANA 

RISTORANTE Specialità pesce 
Sala cerimonie IL 

VIAGGIATORE 
LIVORNO - Via De Larderei, 15 Tel. (0586) - 25073 

Ristorante il Boccale 
LIVORNO - Tel. 5*0233 • Via Aureli* 240 - Antignano 

ì Bella vista sul mare - Sale per 
cerimonie - Specialità marinare 

S g o m b e r o 
RISTORANTE 
marino ti aspetta 

piazza della vittoria, 72 
tei. (0545) 71*21 

san Vincenzo (li) 

RISTORANTE La Banditella 
LUNEDI' 
Turno di chiusura 

DA CAPPA 
LIVORNO 
Ardenza Mare Foc. Tre Ponti 
Tel. 0586/501.246 

ILSOTTOMARINO 
SPECIALITÀ' - MARE I N GIARDINO 

LIVORNO - VIA TERRAZZINI, 48 - TEL 23771 

COSE IL TG5?? 
- .-• * -K * -

APERTURA DEI CORSI PER BAMBINI DAI 4 Al 13 ANNI 
SCUOLA DI NUOTO PER L'APPRENDIMENTO DELLE VARIE TECNICHE NA-
TATORIE FINO AL PREAGONISMO CON SUCCESSIVO PASSAGGIO ALLA 
SOCIETÀ* SPORTIVA TG5 CENTRO NUOTO r v i 

CORSI DI APPRENDIMENTO E PERFEZIONAMENTO PER GLI ADULTI 
PER CHI VOLESSE FARE DEL NUOTO IL SUO SPORT IL TG5 CENTRO NUO
TO METTE A DISPOSIZIONE IL SUO IMPIANTO 

f- 1 t < - * ••v C 

nuotare e* SALUTE 
• 7 1 0 0 LIVORNO • V I * U M A R M D D * , 1 » • T t C . IOBUU» • • 9 7 1 

E'UNA NUOVA 
PISCINA OLIMPIONICA 
APERTA TUTTO L'ANNO 
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